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TERAMO – Salta, per il mo-
mento, l’elezione dei vertici della
Camera di Commercio di Teramo
per il quinquennio 2015 - 2020. A
portare ad un rinvio dell’iter già
avviato per la nomina (sarebbe do-
vuta arrivare una decina di giorni
fa) è stata la posizione di uno degli
ordini rappresentati all’interno
dell’organismo: quello degli Inge-
gneri. Questi ultimi, attraverso una
nota ufficiale, hanno richiesto uf-
ficialmente la rivisitazione del bi-
lancio camerale e la diminuzione
dei gettoni di presenza dei vari or-
gani di governo della Camera di
Commercio, a costo di rinunciare
al voto. Così come, alcuni giorni
prima, aveva fatto il professor Lu-
ciano Di Marzio, presidente di
Confartigianato e dell’Upa.
«Abbiamo presentato le nostre
condizioni nella riunione che si è
tenuta non più di dieci giorni fa –
afferma Alfonso Marcozzi – ma
l’unico risultato che abbiamo otte-
nuto è stato un rinvio dell’elezione
del presidente della consulta. Per
il resto non abbiamo trovato l’ap-
poggio di nessun altro presidente
degli altri ordini. Come Ordine
degli ingegneri, comunque, an-
dremo avanti per la nostra strada,
anche a costo di non votare il rin-
novo della presidenza. La spe-
ranza è che, nel frattempo,
qualcuno si sensibilizzi alla que-
stione e si schieri al nostro fianco

in questa battaglia». Secondo l’or-
dine i fondi impiegati dalla Ca-
mera di Commercio di Teramo per
le sue attività sono troppo sbilan-
ciati in favore dela dirigenza ri-
spetto alle risorse riservate ad
eventi e iniziative. Soprattutto in
un momento di crisi economica
come questo e alla vigilia della ri-
forma voluta dal Governo Renzi
sulle Cciaa. Si tratta di un chiaro
invito a rivisitare il Bilancio e a di-
minuire i costi di gestione anche e

soprattutto per quel che riguarda i
gettoni di presenza. A quanto pare,
infatti, ben l’ottanta per cento del
Bilancio della Camera di Com-
mercio di via Savini è destinato ai
soli costi interni. Una percentuale
troppo elevata per gli ingegneri te-
ramani. Ma non è solo la questione
dei costi di gestione a finire al cen-
tro della critiche dell’Ordine e a
portare la rinvio dell’elezione del
presidente della Consulta. Oltre
alla rivisitazione del bilancio, in-

fatti, gli ingegneri hanno richiesto
l’abolizione del compenso per il
presidente della Consulta e il ri-
spetto della norma che vieta di ri-
manere in carica per più di due
mandati. Su quest’ultimo punto,
però, i pareri sono fortemente di-
scordanti visto che, una parte della
Consulta, è convinta che la legge
sia interpretabile in maniera di-
versa, permettendo la ricandida-
tura anche dopo il secondo
mandato.

Slitta l’elezione dei nuovi vertici camerali
L’ordine degli ingegneri di traverso sulle spese per mantenere i vertici della Cciaa: «Assorbono l’80% del bilancio»

La giunta camerale nominata nel 2010 per il successivo quinquennio. A destra, Marcozzi e Di Marzio

La Cna lancia “Equoartigiano”
l’albo del risparmio energetico

TERAMO – Nasce un albo “Equoarti-
giano” per favorire l’incontro tra domanda
e offerta nel settore della riqualificazione
energetica. Lo ha presentato la Cna di Te-
ramo, associazione che ha riunito alcune
aziende artigiane sotto uno specifico mar-
chio che garantisce elevati standard profes-
sionali in caso di interventi rivolti
all’efficientamento e al risparmio energe-
tico. Chiunque può rivolgersi alle imprese
che hanno aderito all’albo, sia privati per la-
vori di ristrutturazione di abitazioni, sia im-
prese per i loro stabili produttivi.
L’obiettivo è duplice: da un lato fornire un
servizio altamente qualificato a chi intende
ridurre i costi energetici e l’impatto ambien-
tale, dall’altro creare ulteriori opportunità di
lavoro alle imprese del sistema Cna. Come

spiegato dal direttore della Cna di Teramo,
Gloriano Lanciotti, gli uffici dell’associa-
zione di categoria sono a disposizione per
offrire consulenze gratuite agli interessati.
Dei veri e propri check-up per fotografare
lo stato dei consumi energetici degli immo-
bili, prima di essere affidati alle imprese
aderenti all’albo che hanno sottoscritto un
vero e proprio codice etico, finalizzato alla
tutela del consumatore, al rispetto dell’am-
biente e ai principi della trasparenza e lega-
lità. La responsabile del progetto è Stefania
Silvestri, che ha ricordato come sia impor-
tante anche adottare comportamenti corretti
per la gestione dell’energia. «Gli screening
dei nostri tecnici – ha spiegato – sono volti
anche ad un cambiamento degli stili di
vita».

SOTTOSCRITTO UN CODICE ETICO DI TUTELA DEL CONSUMATOREIMPRESA

VOCI CRITICHE
Dopo il taglio delle
spese per eventi
e promozione delle
imprese si è aperto
il dibattito sui costi


